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L'A-TIPO DELLA CITTÀ CONTEMPORANEA

Claudio Zanirato
Dipartimento di Architettura, Università di Firenze, claudio.zanirato@unifi.it 

ABSTRACT

Faced  with  increasingly  complex  contemporary  cities,  with  extremely  complex 

communication systems,  architectural  spaces  tend to level  out  to  a single  "a-type".  The  

trend towards abandoning typologies, witnessed in recent years, can be seen as a crisis of  

models, which have been given precedence over architecture, or as the birth of new models,  

possibly using hybridization.  Model production occurs when hybridization is  consolidated 

after frequent repetitions in different contextual conditions. Hybridization arises from the  

coexistence of  different functions  and typologies.  In consolidated cities these produce a  

stratified  complexity;  in  more  recent  cities  they  give  rise  to  horizontal  sequences  of  

combinations.

In the past,  when the concept of “place” was studied, research focused on identity and 

uniqueness and highlighted differences. Today, an  identity is always sought for non-places, 

but it is no longer unique, because non-places are designed by analogy and similarities. 

It should be noted however that uniform, repetitive building types also correspond to the 

homogeneity of how and when space is used, so we can deduce that the identity of these 

places is to be attributed to the uniqueness of the contained behaviors. On an urban scale,  

these attitudes take shape in the poetics of the object: this explains why we understand  the 

construction of the city as a set of objects, why we underline the symbolism of the building  

and the inter-relationships between the buildings. The city is seen as a nebula in which to 

insert  poetic  objects.  It  is  characterized  by  disorientation,  change  of  scale  and  de-

contextualization but also by superimpositions, a  search for the aesthetic character of the  

common object.

In the past architecture confronted the heroic intentions of representation and of political  

projects, but today it has to  confront the banality of everyday life: architecture has passed  

from the need to represent, to the constraint of metamorphosis. 

Architecture that renounces becoming a city, in order to be a witness to itself, has generated 

a massive quantity of recent construction that overwhelms the few existing quality projects. 

Architectural projects, evermore dramatically related to  cities that no longer have rules, can 

no longer relate to cities in a structured fashion.

Keywords: a-type, hybridizations, identity, contemporary city, homogeneity

INTRODUZIONE

Sulla spinta dei cambiamenti strutturali delle cittadinanze, la configurazione socio-spaziale 

della  città  oggi  subisce  alterazioni  significative  nel  momento  in  cui  le  singole  comunità 

urbane  si  trasformano  per  far  fronte  alle  nuove  realtà,  ai  nuovi  arrivi.  Pertanto,  viene 

necessariamente  riconsiderato  e  reinterpretato  il  patrimonio  culturale  di  uno  spazio  
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geografico divenuto sempre più complesso, arricchito dalla presenza e dai contributi di nuovi  

arrivati che portano proposte interpretative culturali  non sempre in armonia con modelli  

precedentemente  accettati  e  consolidati,  così  la  città  si  riconforma  di  conseguenza  (si  

pluralizza forzatamente). 

Come palinsesto di  forme visibili  e  di  pensieri,  di  aspirazioni  e  di  fallimenti,  di  utopie  e  

distopie, la città è da sempre il luogo dell'unità del molteplice: è l'espressione materiale di  

strade,  piazze,  mura  e  palazzi  vivificati  dalla  presenza  attiva  dei  suoi  abitanti  ed  è, 

parallelamente, espressione immateriale di culture, di linguaggi, di estetiche e di volontà  

politiche, sociali e religiose che si succedono nella dimensione diacronica. Rispetto alla città 

comunemente intesa, alla città che possiamo definire tradizionale,  la città post-moderna  

pone alcune drastiche differenze: “comprime le categorie dell'unità a vantaggio dell'epifania 

del molteplice” (Altarelli, 2015).

E poiché ci si riconosce solo difronte al diverso, oggi c’è bisogno di uno sforzo particolare per  

riconoscere  l’esistente,  cioè,  i  caratteri  del  contesto,  come  realtà  che  è  al  di  fuori  del  

progetto e che bisogna interpretare con esso. Non bisogna per forza pensare che “esistano  

posti uguali dappertutto, accettare l'idea che le periferie si assomiglino tutte, invece ogni 

luogo cerca il suo genio costruttore, cerca il suo senso"1. 

La città contemporanea è vista pertanto alla stregua di una opera aperta, il risultato di una 

miriade di decisioni isolate, in continua modificazione, che si trasforma sullo stimolo delle  

abitudini  e  stili  di  vita  di  chi  l’abita.  Da  una  sensibilità  raffinata  per  secoli  attorno  

all’apparenza di una immagine stabile,  oggi  ci  si  trova a fronteggiare la  tendenza di una 

sensibilità verso immagini instabili, decostruite. (fig.1)

Figure  1:  Riqualificazione  ex  mercato  ortofrutticolo  a  Bologna:  sede della  società  Illumia  lungo la  via  de'  
Carracci, tra il parcheggio multipiano, la nuova sede municipale sullo sofndo e la stazione A.V.

1 G,Biondillo, A.Sonzogni, Milano dove sei?, in S.Scateni, Periferie. Viaggio ai margini delle città, Laterza, Bari, 

2006;
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Il  carattere  dell’epoca  contemporanea  risulta  in  quest’ottica  connotato  dalla  perdita  di  

centralità e gerarchia, dalla pluralità, dal superamento dell’idea di ragione così come si era 

manifestata  nella  cultura  precedente.  E’  anche la  crisi  della  grande idea cartesiana,  che  

ostentava verità assolute, chiare e precise per tutti, scalzata da verità parziali ed ambigue,  

dove governa la confusione. 

Nella  figurazione  del  progetto  contemporaneo  la  forma  subisce  quindi  un  processo  di 

mutazione: da luogo delle relazioni strutturanti si dissolve nella frenetica intermittenza di 

apparizioni di immagini scomposte. Quaroni sosteneva che “la città è quella cosa in cui la  

qualità delle relazioni tra le parti è più importante delle qualità delle singole parti” (Quaroni,  

1972), ed oggi sono entrate decisamente in crisi proprio le relazioni tra le parti della città. La  

città che si sta affermando non assomiglia per nulla alla città storica, ma è comunque lo 

stesso  “la  città  delle  compresenze”,  intrecci  fra  diversità:  propone  visioni  e  frammenti 

contrapposti o coesistenti.

CONTAMINAZIONI ED IBRIDAZIONI

Alla diffusione si associa l’ibridazione, la commistione di usi, favorita dalle alte tecnologie e 

dal telelavoro, ma è una ibridazione orizzontale invece che verticale (ossia l'accostamento di  

edifici monofunzionali invece che la sovrapposizione di più funzioni in un unico edificio, più 

simile alla città storica), con intensità variabili delle trasformazioni, frutto di una miriade di  

piccoli progetti. 

La discontinuità nelle relazioni è caratteristica della dispersione. E nel paesaggio disegnato 

dal mosaico periferico metropolitano, la società diviene eterogenea e la vita si diversifica per 

la commistione sociale e lavorativa, come una tempo nella città storica, per cui si può anche  

rilevare come la città si sposti in periferia, disperdendosi.  Le forme spaziali e le popolazioni 

insediate in un certo territorio sono costantemente interagenti fra loro e sono produttrici di  

configurazioni sociali e spaziali dotate di una loro loro singolarità e contingenza, se è vero  

che la città è uno spazio in perenne evoluzione. Pertanto, se la città come “opera d’arte 

collettiva”  riflette  la  vita  urbana  e  la  sua  evoluzione  nel  tempo come cosa  materiale  e  

immateriale, è difficile immaginare l’“ambiente costruito come entità autonoma”2.

Le parti periferiche urbane sono anche luoghi in continua e rapida trasformazione, in cui la  

forza prescrittiva di regole esplicite (norme e regolamenti) e implicite (repertori e linguaggi)  

che caratterizzano una città e la sua edilizia,  giungono smorzate ai margini dell’ingombro 

urbano.  Tra centro e periferia le frontiere di un tempo sono diventate oramai porose, gli  

spazi si compenetrano di continuo, si mischiano… 

Gli insediamenti perimetrali, modulari e introversi, sono sia le zone industriali e artigianali,  

costruite sulla ripetizione in serie del medesimo modulo di capannone prefabbricato, sia i 

quartieri  residenziali  disegnati  dall’iterazione  di  pochi  tipi  edilizi  imposti  dal  mercato  

immobiliare, sia le aree di edilizia residenziale pubblica, dove addirittura lo stesso modello  

tipologico viene replicato in serie solo con impercettibili variazioni formali. Sono queste tutte 

isole urbane, ordinate al loro interno da semplici  regole di giustapposizione di manufatti  

edilizi che ne fanno risaltare visibilmente l’autonomia rispetto alle altre o alla casualità delle  

aree contermini. 

Le città contemporanee esibiscono inedite contaminazioni di spazi, tempi e funzioni, anche 

attraverso  la  diffusione  di  tecnologie  dell'informazione;  accolgono  sul  proprio  territorio 

2 C.Ratti, Architettura Open Source. Verso una progettazione aperta, Einaudi, Torino, 2014;
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governi  e  giurisdizioni  diverse  e  spesso  in  conflitto3.  I  “luoghi  di  condensazione sociale” 

derivano infatti da stratificazioni e prossimità di attività diverse: puntano a “unità di luogo”,  

ma non quella delle tipologie di un tempo quando ancora ogni “funzione” poteva esaurirsi in  

un unico edificio. Le funzioni non sono più stabili, si articolano in forme e reti complesse, per  

questo  occorre  distinguere  “attività”  e  “funzioni”  (mutevoli  concatenazioni  di  attività  

finalizzate a scopi definiti ma mutevoli). (fig.2)

Figure  2:  Centro  urbano,  Spijkenisse  (Rotterdam):  residenze  sovrapposte  ad  parcheggi  multipiano  e  altre 
attività logistiche, sullo sfondo il teatro-centro culturale di UN del nuovo quartiere satellite peri-urbano. 

IL SUPERAMENTO TIPOLOGICO

Di  fronte  alla  città  contemporanea  in  crescente  complessificazione,  specie  nelle  forme 

comunicative, lo spazio architettonico tende quindi ad appiattirsi sempre più ad un solo “a-

tipo”. Il tendenziale superamento tipologico, a cui stiamo assistendo in questi ultimi anni,  

può essere visto come agonia del tipo posto a principio dell’architettura o come nascita di  

nuovi tipi,  anche attraverso ibridazioni.  Dopotutto, la produzione del tipo si  verifica allor 

quando l’ibridazione si consolida, a forza di ripetizioni ed in condizioni contestuali diverse. 

L’ibridazione  è  dovuta  alla  compresenza  di  funzioni  e  tipologie  diverse,  che  nella  città  

consolidata  producono  una  complessità  stratificata  ed  in  quella  più  recente  danno  vita  

invece a sequenze orizzontali di accostamenti.

La  ripetizione  indefinita  del  medesimo e  semplice  modello  strutturale  conforma la  città 

come  frattale,  dal  momento  che  è  possibile  ricostruirla  dal  suo  elemento  basilare  per  

analogia. E se un tempo il tema dei luoghi veniva affrontato ricercandone identità ed unicità,  

evidenziandone le differenze, nei non luoghi odierni si ricerca sempre un’identità ma essi  

non sono più unici, poiché sono pensati per analogia e similitudini. Sono le architetture dal  

contorno  indefinito,  dalla  forma  aleatoria  e  vaga,  con  estrema  fluidità  di  spazio  inter-

esterno,  architetture  delle  aggiunte  partendo  dalle  parti  interne  verso  l’esterno,  dove 

3 A.Lazzarini, Polis in fabula. Metamorfosi della città contemporanea, Sellerio Editore, 2011;
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avviene una comunione con la  natura attraverso spazi  di transizione flessibili  ed elastici, 

tutte quelle conformazioni neglette che determinano il paesaggio contemporaneo.

L’indifferenza  al  sito  di  certa  atopia  contemporanea  genera  distacco,  stacco  dal  suolo,  

sradicamento e straniamento dal luogo. La dispersione indifferenziata delle parti edificate 

conduce parallelamente alla dis-identificazione delle aree non edificate.

C’è  da  rilevare  però  che  all’uniformità  e  ripetizione  dei  tipi  edilizi  corrisponde  anche 

l’omogeneità dei modi e dei tempi d’uso dello spazio, per cui si può dedurre che l’identità di  

questi  luoghi  è da  attribuire  all’univocità  dei  comportamenti  contenuti,  in  una tendenza 

all’autoesclusione spontanea. 

L’instabilità  è  insita  nel  mondo  contemporaneo  e  la  frantumazione  dell’organismo 

architettonico  rispecchia  quella  dell’intera  periferia.  Il  progressivo  e  problematico 

frantumarsi del paesaggio e dei linguaggi architettonici comporta la compresenza nel quadro 

visivo urbano, oltre di linguaggi diversi, anche di giustapposizioni tra naturale e costruito, tra 

interni  ed  esterni,  di  traguardazioni  spaziali  concatenate,  di  stratificazioni  di  elementi  

differenti nello stesso luogo e di continue percezioni di vuoti... Opere che si distinguono per  

l’impiego di un complesso vocabolario di elementi architettonici, di sporgenze e spigolature, 

tensioni  e  vibrazioni  di  piani,  in  un  controllato  equilibrio  del  disegno  generale,  in  cui  

nervature  e  superfici  multiple  danno  vita  a  volte  ad  oggetti  dal  carattere  precario  di  

installazione, a volte apparentemente mobili e leggere.

Ma, come nel passato si è sempre fatto, a corona delle nostre città sono sorti edifici simbolo  

dell’urbanità: gli ipermercati, i  malls, le multisale, visti  come piccole città, introversi nelle 

facciate  compatte  ed anonime,  con portali,  come antiche porte,  a  segnarne gli  ingressi,  

spiccano come fortezze  dalla  distesa  di  parcheggi  in  cui  sono immersi,  ed  all’interno  la  

metafora  della  città,  con vie,  gallerie,  piazze  ed attività  di  ogni  tipo,  si  passeggia  e  ci  si  

incontra in luogo dello spazio urbano tradizionale. Mancano solo le differenze climatiche, dal  

momento che l’aria e la temperatura sono anch’esse artificiose.

I  grandi  contenitori  dispersi  nel  territorio  risaltano  sempre  come  dei  fuori  scala,  un 

gigantismo spesso nelle dimensioni ma anche nell’incapacità di generare relazioni, nel creare 

estraneità,  nell’introversione  disarmante.  Sembrano galleggiare  nel  territorio  urbanizzato 

(ospedali, centri commerciali e sportivi, fabbriche e discoteche...). (fig.3)

Figure 3: Centro commerciale a Malmo, privo di qualsiasi proiezione esterna del proprio contenuto.
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Al privato-disperso sembra corrispondere il pubblico-denso, in ambiti volumetrici circoscritti  

che spiccano come emergenze  disseminate  nel  nuovo piuttosto  che  nel  vecchio  tessuto 

edilizio,  proponendosi  come  tema  figurativo  di  spazio  pubblico  chiuso  ed  involucrato, 

contrapposto alla complessità delle funzioni urbane. Spesso la loro ubicazione isolata in aree  

poco urbanizzate  è ispirata  al  semplice  principio  dell’accessibilità  automobilistica  ed alla  

disponibilità di parcheggi.

Se nella città consolidata dominano i vuoti di relazione, la città diffusa sembra dominata dai  

pieni  dei  grandi contenitori  polarizzanti.  A ben guardare,  questi  centri  seguono la  stessa 

logica insediativa delle antiche città, lungo le principali vie di collegamento, in presenza di  

snodi, soltanto che invece di strade e fiumi, incroci e ponti, nell’ambiente naturale, i motivi  

di attrazione sono autostrade e ferrovie metropolitane, svincoli e raccordi, che attraversano  

e punteggiano il territorio antropizzato.

A volte questi  contenitori,  complessi  e  introversi,  sembrano volere assorbire le difficoltà 

dello  spazio  esterno,  entro  un  involucro  omologato  a  certi  stilemi  architettonici.  La  

concezione di involucro accompagna quella di  enclave di questi spazi interni, andandosi a 

collocare in uno spazio interstiziale tra luoghi opposti, definendo una condizione spaziale  

interna che non ha esterni.

L’offerta di servizi urbani concentrati in enormi enclave monofunzionali, disperse nel tessuto 

suburbano,  produce  però  una  segmentazione  funzionale  che  è  alla  base  della  

frammentazione  delle  periferie.  La  diffusione  dei  quartieri  esclusivi  non  fa  altro  che 

distribuire sul territorio quello che un tempo si trovava di sovente stratificato in verticale 

all’interno  dello  stesso  edificio.  Il  rapporto  di  negazione-esclusione  con  l’intorno  delle 

enclaves urbane, raramente in collegamento diretto tra di loro, si traduce in una architettura  

monolitica, inquietante, rigida alle manipolazioni spaziali.  (fig.4)

Figure  4: Grand Palais,  Lille:  il  grande contenitore ibrido degli  OMA con spazi  per feste,  mostre ed eventi  
espositivi con il quale si è teorizzato la formula “tre in uno”.
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Queste  figure  dell’atopia  si  leggono  innanzitutto  nel  trattamento  dei  suoli,  nello  

sradicamento ambientale,  nel  dominio delle  grandi infrastrutture e contenitori,  nei  fuori  

scala territoriali: è un gigantismo non solo e tanto dimensionale, di forma, bensì anche di  

contenuto,  di  funzione,  come  nuovi  poli  aggregativi,  fortemente  suggestivi,  grandi  spot 

invadenti la realtà urbana. 

L’involucro si propone quindi come pelle artificiale astratta, con attributi formali specifici e di  

dettaglio autonomi che escludono ogni possibile riferimento antropometrico. Pertanto, se 

nel Movimento Moderno si è proposta un’architettura che si connotava per la sua estetica, 

per  uno  stile  evidente,  oggi  invece  si  cerca  nel  contempo  anche  il  suo  annullamento, 

attraverso la scomparsa del volume architettonico e del suo senso estetico. R.Koolhaas, in 

Bigness,  osserva  come  nella  grande  dimensione  degli  edifici  la  distanza  tra  nucleo  ed  

involucro cresce al  punto che la  facciata  non è più  in  grado di  rilevare ciò  che avviene  

all’interno.

Il senso di alterità che connota queste architetture rimanda in parte alle concezioni di Loos,  

in quanto i codici progettuali dello spazio interno ed esterno esprimono valori distinti, i primi  

legati  alle  particolarità  e  specificità  delle  funzioni  contenute,  i  secondi  alle  necessità  di  

decoro e rappresentatività che un fronte urbano deve avere. Per cui, sempre più spesso 

l’attenzione architettonica non va molto oltre la facciata, non è più interessata alla spazialità  

interna: così,  le superfici  esterne, più di altri  elementi  architettonici,  registrano le nuove  

strutture linguistiche degli edifici, per farli emergere con una identità forte.

Un’esternità  attenta,  attraverso  l’involucro  dell’edificio,  più  che  ai  valori  legati  alla  

contestualità, a proporsi essenzialmente riflessa sull’immagine che l’oggetto architettonico 

dà di sé, come fatto eclatante capace di imporsi  nel panorama architettonico per la sua  

novità  ed  eccezionalità  di  evento:  spinto  verso  una  rappresentatività  dell’architettura,  

incapace di coniugare la complessità del fatto architettonico, restituendo allo stesso solo  

valori riduttivi e parziali. (fig.5)

Figure 5:  Silodam, Amsterdam: unità abitativa di MVRDV “attraccata” in un molo del vecchio porto.
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CONCLUSIONI

L’avvento delle città globali  ha infatti  privato l’architettura di  quei  sistemi di riferimento  

stabili  che ne avevano nel  tempo giustificato l’azione,  e  oggi  vaga quasi  sperduta  in  un  

inedito  expanded  field (per  usare  l’espressione  di  Rosalind  Krauss)  che  la  costringe  a 

riformulare le  proprie logiche.  Solo  dotando l’architettura di  una funzione «enzimatica»,  

ovvero  di  «semi  positivi»,  si  potranno  influenzare  le  trasformazioni  della  città  

contemporanea (De Matteis, 2018).

L’architettura  si  è  sempre  confrontata  con  intenzioni  eroiche  di  rappresentazione,  di 

progetto politico, mentre oggi si deve confrontare con la banalità del quotidiano, passando 

dal  bisogno  della  raffigurazione  (valore  simbolico  dell'architettura)  alla  costrizione  della 

trasfigurazione  (perdita  della  possibilità  d'identificazione  dell'architettura).  Come  anche 

nella suburbanità, la contestualità non è spesso apparente, oppure a volte è semplicemente 

indotta da esigenze di riduzione dell’impatto ambientale, in pratica “subita”.

Nella  città che ha perduto ogni  regola,  il  progetto architettonico vi  si  rapporta pertanto 

sempre più drammaticamente, privato della possibilità di relazionarsi in modi strutturati.

REFERENZE

Altarelli,  Lucio  (2015).  “La  città  plurale.  Architetture  e  paesaggi  della  post-modernità”. Milano: 

postmedia books.

Augè,  Marc  (1993).  “Non  luoghi:  introduzione  a  una  antropologia  della  surmodernità”. Milano: 

Elèuthera.

Benevolo, Leonardo, and Erbani, Francesco (2011). “La fine della città”. Bari: Laterza.

Colafranceschi, Daniela (1996). “Sull'involucro in architettura”. Roma: Dedalo.

Corbellini, Giovanni (2016).  “Ex Libris. 16 parole chiave dell’architettura contemporanea”. Siracusa: 

Letteraventidue. 

De  Matteis,  Andrea  (2018).  “Architettura  e  realtà.  Crisi  e  nuovi  orizzonti  del  progetto  

contemporaneo”. Macerata: Quodibet. 

Eisenman, Peter (1987). “La fine del classico”. Venezia: Cluva.

Foucault, Michel, a cura di (1994). “Eterotopia. Luoghi e non-luoghi metropolitani”. Milano: Mimesis.

Indovina, Francesco (2017). “Ordine e disordine nella città contemporanea”. Milano: Franco Angeli.

Koolhaas, Rem (1997). “La città generica”. Domus n.791.

Krauss, Rosalind (1979). “Sculpture in the Expanded Field”, in October, Vol.8, pp.30-44 London: The 

MIT Press.

Martinotti, Guido (2017). “Sei lezioni sulla città”, Milano: Feltrinelli Editore.

Oberti, Marco, and Préteceille, Edmond (2017). “La segregazione urbana”. Roma: Aracne, Roma.

Perec, Georges (1989). “Specie di spazi”. Torino: Bollati Boringhieri.

Perulli, Paolo (2009). “Visioni di città”. Torino: Einaudi.

Pisano,  Carlo  (2018).   “Patchwork  metropolis.  Progetto  di  città  contemporanea”.  Siracusa: 

Letteraventidue.

Quaroni, Ludovico (1972). “La torre di Babele”. Padova: Marsilio.

Ricoeur, Paul, and Riva, Franco (2018). “Leggere la città”, Roma: Castelvecchi.

Zanirato, Claudio (2018). “La città in-forme”. Bologna: pamphlet.

Zardini,  Mirko,  a cura di,  (1996).  “Paesaggi  ibridi.  Un viaggio nella città contemporanea”. Milano: 

Skira.

Tutte le immagini sono dell'autore.

TIRANA AL INTERNATIONAL FORUM ON 
ARCHITECTURE AND URBANISM 

65



Cip Cataloguing in publication BK, Tiranë

IFAU19 – 3rd International Forum for Architecture and Urbanism 
Modernization and Globalization

Challenges and Opportunities in Architecture, Urbanism, Cultural Heritage
Paper Proceedings Book

/ ed. Florian Nepravishta, Andrea Maliqari
.

Tiranë: Flesh, 2020
1064 f. ; 21 x 29 cm

ISBN 978-9928-346-01-8 (paper version)
ISBN: 978-9928-131-92-8 (electronic version PDF)

  

1.Architechture 2. Urbanism 3. Cultural Heritage
4. Modernisation 5. Globalisation 6. International Conference

72 (062)

711.4 (062)    


